
 

Via Don Bosco, 7 – 80141 Napoli – Tel. 081.7511815 – 081.7511994 –  081.7516326 
Fax segreteria: 081.7512954 – Fax amministrazione: 0817518341 
www.fondazionebanconapoli.it – info@fondazionebanconapoli.it 

 

 

 

  
  
  

REGOLAMENTO SULLE MODALITÀ DI  ACQUISIZIONE 

DI LAVORI , SERVIZI  E FORNITURE IN ECONOMIA  

APPROVATO CON DELIBERAZIONE N. 10 DEL 22.04.2009 



 

Via Don Bosco, 7 – 80141 Napoli – Tel. 081.7511815 – 081.7511994 –  081.7516326 
Fax segreteria: 081.7512954 – Fax amministrazione: 0817518341 
www.fondazionebanconapoli.it – info@fondazionebanconapoli.it 

 

 

  

Indice 

 

Ar t. 1 - Ambito di applicazione e fonti 
Art. 2 - Modalità di acquisizione 
Art. 3 - Responsabile del procedimento 
Ar t. 4 - Tipologia di lavor i, servizi e forniture acquisibili in economia 
Ar t. 5 - Procedure per  l’acquisizione di lavor i in economia 
Ar t. 6 - Procedure per  l’acquisizione di servizi e forniture in economia 
Ar t. 7 - Albo degli operator i economici e dei professionisti 
Ar t. 8 - Procedura di affidamento dei lavor i servizi e forniture mediante cottimo 
Art. 9 - Cr iter i di aggiudicazione 
Ar t. 10 - Modalità di presentazione dell’offer ta 
Ar t. 11 - Commissione giudicatr ice 
Ar t. 12 - Aggiudicazione e contratto 
Ar t. 13 - Interventi di urgenza e di somma urgenza 
Ar t. 14 - Contratti che esigono par ticolar i misure di sicurezza 
Ar t. 15 - Pubblicità 
Ar t. 16 - Norma di r invio - Abrogazioni 
  



 

Via Don Bosco, 7 – 80141 Napoli – Tel. 081.7511815 – 081.7511994 –  081.7516326 
Fax segreteria: 081.7512954 – Fax amministrazione: 0817518341 
www.fondazionebanconapoli.it – info@fondazionebanconapoli.it 

 

Ar t. 1 
Ambito di applicazione e fonti 

 
1. Il presente regolamento, nel rispetto del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (art. 125) e 
della legge della Regione Campania 27 gennaio 2007, n. 3 (art. 17) disciplina modalità, limiti e pro-
cedure da seguire, da parte della Fondazione Banco di Napoli per l'Assistenza all'Infanzia, per 
l’acquisizione in economia di lavori, servizi e forniture. 
 
2. Il Regolamento si ispira ai principi di trasparenza, concorrenza e rotazione.  
  

Ar t. 2 
Modalità di acquisizione 

 
1. L’acquisizione in economia di lavori, servizi e forniture può essere effettuata: 
a) mediante amministrazione diretta; 
b) mediante procedura di cottimo fiduciario.  
 
2. Quando si procede in amministrazione diretta, il responsabile del procedimento organizza ed ac-
quisisce i lavori, le forniture e i servizi per mezzo di personale, materiali e mezzi propri. Il respon-
sabile del procedimento può altresì avvalersi di personale assunto per l’occasione, ovvero di mate-
riali e mezzi appositamente acquisiti o noleggiati. 
 
3. Il cottimo fiduciario è una procedura negoziata in cui le acquisizioni avvengono mediante affi-
damento a terzi.  
 

Ar t. 3 
Responsabile del procedimento 

 
1. Per ogni acquisizione in economia la Fondazione nomina, ai sensi dell’art. 10 del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163, un responsabile del procedimento che, nel rispetto dei principi di cui 
all’art. 1, opera in base a criteri di economicità ed efficienza, garantendo la proporzionalità tra 
obiettivi e costi. 
 
2. Il responsabile del procedimento deve possedere titolo di studio e competenza adeguati in rela-
zione ai compiti per cui è nominato e normalmente è un dipendente della Fondazione, scelto con 
criterio di rotazione, ove possibile.  
 
3. Nel caso in cui l’organico della Fondazione presenti carenze accertate o in esso non vi sia alcun 
dipendente in possesso di specifica e adeguata professionalità necessaria per lo svolgimento dei 
compiti propri del responsabile del procedimento, la Fondazione può nominare un professionista 
esterno, deliberando il relativo compenso in riferimento all’ incarico da espletare. 
 
4. Nell’ ipotesi di cui al comma 3 il responsabile del procedimento è scelto con un criterio di rota-
zione tra i professionisti aventi le specifiche competenze di carattere tecnico, economico-finanzia-
rio, amministrativo, organizzativo e legale, iscritti all’apposito albo della Fondazione, ovvero è in-
dividuato sulla base di indagini di mercato. 
 
5. Il nominativo del responsabile del procedimento è indicato nell’ invito a presentare l’offerta. 
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Ar t. 4 
Tipologia di lavor i, servizi e forniture acquisibili in economia 

 
1. I lavori acquisibili in economia ai sensi del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 per importi 
non superiori ad �  200.000,00 esclusa i.v.a., sono individuati con riguardo alle specifiche esigenze e 
necessità della Fondazione, nell’ambito delle seguenti categorie:  
a) lavori di conservazione, adeguamento strutturale, manutenzione, adattamento e riparazione degli 
immobili della Fondazione, con i relativi impianti, accessori e pertinenze;  
b) lavori di conservazione, manutenzione, adattamento e riparazione degli immobili, con i relativi 
impianti, accessori e pertinenze, che la Fondazione ha concesso in uso o in locazione, nei casi in 
cui, per legge o per contratto, le spese sono a carico del locatore;  
c) lavori di adeguamento, manutenzione ed interventi di ripristino di impianti elettrici, idrici, igie-
nico-sanitari, di riscaldamento, elettronici, multimediali, di reti cablate, telefonici, antincendio, an-
tintrusione, di ascensori, di climatizzazione, di gruppi elettrogeni e di continuità e simili;  
d) lavori necessari per l’adeguamento dei beni e degli impianti alle prescrizioni e alle norme antin-
cendio, di prevenzione degli infortuni, di igiene del lavoro; 
e) lavori di tipo geognostico, idrogeologico, sismico, agronomico, biologico e chimico, nonché ri-
lievi e sondaggi in genere; 
f) lavori di manutenzione di aree e spazi a verde, sfalci e potature; 
g) manutenzione o riparazione di opere ed impianti quando l’esigenza è rapportata ad eventi impre-
vedibili; 
h) rappezzi e spalmature superficiali per la manutenzione dei manti asfaltati e bitumati sui solai di 
copertura fabbricati. 
 
2. I servizi e le forniture acquisibili in economia ai sensi del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163 per importi inferiori ad �  206.000,00 escluso i.v.a., sono individuati con riguardo alle specifiche 
esigenze e necessità della Fondazione tra quelli indispensabili per assicurare la funzionalità della 
Fondazione ed il perseguimento dei propri scopi istituzionali ed a titolo esemplificativo elencati 
all’art. 6. 
 
3. Il ricorso all’acquisizione in economia, nei limiti di importo indicato ai commi 1 e 2, è altresì 
consentito nelle seguenti ipotesi:  
a) risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, o in danno del contraente inadempiente, 
quando ciò sia ritenuto necessario o conveniente per conseguire la prestazione nel termine previsto 
dal contratto; 
b) necessità di completare le prestazioni di un contratto in corso, ove non previste dal contratto ori-
ginario, se non sia possibile imporne l'esecuzione nell'ambito del contratto medesimo; 
c) urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedibili, al fine di scongiurare situazioni di 
pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l'igiene e salute pubblica. 
 

Ar t. 5 
Procedure per  l’acquisizione di lavor i in economia 

 
1. Per i lavori di importo fino ad �  20.000,00 esclusa i.v.a., è consentito l’affidamento diretto da 
parte del responsabile del procedimento che deve operare in base a criteri di economicità ed effi-
cienza, garantendo la proporzionalità tra obiettivi e costi e la rotazione degli affidamenti.  
 



 

Via Don Bosco, 7 – 80141 Napoli – Tel. 081.7511815 – 081.7511994 –  081.7516326 
Fax segreteria: 081.7512954 – Fax amministrazione: 0817518341 
www.fondazionebanconapoli.it – info@fondazionebanconapoli.it 

 

2. Per i lavori di importo superiore ad �  20.000,00, esclusa i.v.a., e fino ad �  40.000,00, esclusa 
i.v.a., è consentito l’affidamento da parte del responsabile del procedimento, previa selezione com-
parativa tra almeno tre operatori economici se sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati 
sulla base di indagini di mercato, ovvero tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla 
Fondazione, nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza e rotazione. Gli operatori econo-
mici selezionati vengono contemporaneamente invitati a presentare le offerte oggetto della negozia-
zione, con lettera contenente gli elementi essenziali della prestazione richiesta, ed il criterio di va-
lutazione dell’offerta. Il responsabile del procedimento sceglie l’operatore economico che ha offerto 
le condizioni più vantaggiose, in ossequio al criterio di valutazione indicato nell’ invito, motivando 
adeguatamente la scelta. 
 
3. Per i lavori di importo pari o superiore a � . 40.000,00, esclusa i.v.a., e fino ad �  200.000,00, 
esclusa i.v.a., l’affidamento mediante cottimo fiduciario avviene nel rispetto dei principi di traspa-
renza, rotazione e parità di trattamento, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, 
se sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di indagini di mercato, ovvero 
tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla Fondazione. La procedura si svolge secondo 
quanto previsto dagli artt. 8 e ss. 
 
4. I lavori in economia per importi pari o inferiori a �  20.000,00, esclusa i.v.a., possono essere ac-
quisiti anche mediante amministrazione diretta. 
 
5. Nessuna prestazione che non ricade nell’ambito di applicazione del presente articolo, può essere 
artificiosamente frazionata allo scopo di sottoporla alla disciplina delle acquisizioni in economia. 
 
6. È vietato il rinnovo tacito degli incarichi e i contratti rinnovati tacitamente sono nulli. 
 

Ar t. 6 
Procedure per  l’acquisizione di servizi e forniture in economia 

 
1. Per le acquisizioni in economia di beni e servizi di importo pari o inferiore a �  5.000,00, i.v.a. 
esclusa , è consentito l’affidamento diretto da parte del responsabile del procedimento, che nel ri-
spetto dei principi di trasparenza e rotazione, deve operare in base a criteri di economicità ed effi-
cienza, garantendo la proporzionalità tra obiettivi e costi. 
 
2. Per le acquisizioni in economia di beni e servizi  tra quelli indispensabili per assicurare la funzio-
nalità della Fondazione ed il perseguimento dei propri scopi istituzionali di importo superiore a �  
5.000,00, esclusa i.v.a., e fino ad �  20.000,00, esclusa i.v.a., di seguito indicati a titolo esemplifica-
tivo, è consentito l’affidamento da parte del responsabile del procedimento, previa selezione compa-
rativa tra almeno tre operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati 
sulla base di indagini di mercato, ovvero tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla 
Fondazione, nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza e rotazione.  
 
3. Gli operatori economici selezionati vengono contemporaneamente invitati a presentare le offerte 
oggetto della negoziazione, con lettera contenente gli elementi essenziali della prestazione richiesta, 
ed il criterio di valutazione dell’offerta. Il responsabile del procedimento sceglie l’operatore eco-
nomico che ha offerto le condizioni più vantaggiose, in ossequio al criterio di valutazione indicato 
nell’ invito, motivando adeguatamente la scelta. 
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4. Le acquisizioni in economia di beni e servizi con la modalità di cui al comma 2 sono consentite 
nelle categorie di seguito indicate a titolo esemplificativo:  
a) acquisto, noleggio e relative spese di riparazione e manutenzione di autoveicoli; 
b) acquisto, revisione e ricarica di estintori; 
c) acquisto, riparazione e manutenzione ordinaria di beni mobili, arredi, macchine ed altre attrezza-
ture d’ufficio; 
d) acquisto di cancelleria, registri, materiale di consumo per computer, stampanti, computers, mac-
chine da scrivere e calcolatrici, carta, evidenziatori, penne e similari; 
e) acquisto di materiale di pulizia e di materiale sanitario; 
f) acquisto di libri, riviste, giornali e pubblicazioni di vario genere; 
g) acquisto e/o locazione di programmi informatici, spese di installazione, configurazione, manu-
tenzione periodica, aggiornamento; 
h) divulgazione di bandi di concorso o avvisi a mezzo stampa o con altri mezzi di informazione 
i) organizzazione di convegni, congressi, conferenze, riunioni, mostre ed altre manifestazioni cultu-
rali e scientifiche, ivi comprese le spese necessarie per ospitare i relatori; 
l) servizi di editoria, pubblicazioni divulgative, rilegatura di libri e pubblicazioni, stampa, litografia, 
fotocomposizione (anche per mezzo di tecnologia audiovisiva);  
m) servizi di pulizia ed igiene degli uffici e degli immobili in uso o locati;  
n) servizi di vigilanza; 
o) servizi assicurativi e di brokeraggio. 
 
5. Per categorie di beni e servizi non espressamente individuati, ma comunque indispensabili per as-
sicurare la funzionalità della Fondazione ed il perseguimento dei propri scopi istituzionali, è con-
sentita l’acquisizione con le modalità di cui al comma 2 per importi fino ad �  20.000,00, esclusa 
i.v.a. 
 
6. Per le acquisizioni in economia di beni e servizi di importo pari o superiore ad �  20.000,00, 
esclusa i.v.a., e fino ad �  206.000,00, esclusa i.v.a., l’affidamento mediante cottimo fiduciario av-
viene nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione e parità di trattamento, previa consultazione 
di almeno cinque operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati sulla 
base di indagini di mercato, ovvero tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla Fonda-
zione. La procedura si svolge secondo quanto previsto dagli artt. 8 e ss. 
 
7. I servizi di progettazione di cui all’art. 90 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, di im-
porto inferiore ad �  20.000,00, esclusa i.v.a., possono essere oggetto di affidamento diretto ai sog-
getti di cui all’art. 90, comma 1 (lett. d, e, f, g, ed h) nel rispetto dei principi di non discriminazione, 
parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza. I medesimi servizi di importo pari o superiore a 
�  20.000,00, esclusa i.v.a., e pari o inferiore ad �  100.000,00, esclusa i.v.a., possono essere affidati 
dal responsabile del procedimento ai medesimi soggetti nel rispetto dei principi di non discrimina-
zione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, e secondo la procedura di cui all’articolo 
57, comma 6, dello stesso decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 previo invito rivolto ad almeno 
cinque soggetti, se sussistono in tale numero aspiranti idonei. 
 
8. I servizi legali di cui all’allegato IIB del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono affidati 
secondo i principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza e nel 
rispetto degli artt. 65, 68 e 225 dello stesso decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163:  
a) in modo diretto, se di importo inferiore ad �  20.000,00, esclusa i.v.a. 
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b) previo invito ad almeno cinque concorrenti, se di importo pari o superiore ad �  20.000,00, 
esclusa i.v.a., e fino ad �  206.000,00, escluso i.v.a.. 
 
9. In caso di incarichi di particolare impegno che richiedono e che prevedono un assoluto rapporto 
fiduciario, formalizzato in esplicito mandato professionale, l’ incarico può essere conferito 
direttamente 
 
10. Nessuna prestazione che non ricade nell’ambito di applicazione del presente articolo, può essere 
artificiosamente frazionata allo scopo di sottoporla alla disciplina delle acquisizioni in economia. 
 
11. È vietato il rinnovo tacito degli incarichi e i contratti rinnovati tacitamente sono nulli. 
 

Ar t. 7 
Albo degli operator i economici e dei professionisti 

 
1. La Fondazione provvede ad istituire l’elenco degli operatori economici e quello dei professionisti 
da utilizzare secondo quanto previsto agli artt. 5 e 6, e nel rispetto dei principi di cui al presente re-
golamento, pubblicando avviso con le forme di pubblicità previste dal successivo art. 15, in cui 
sono indicati i requisiti tecnico-professionali e le capacità economico-finanziarie necessari per 
l’ iscrizione.  
 
2. Gli albi sono aggiornati annualmente. 
 

Ar t. 8 
Procedura di affidamento dei lavor i servizi e forniture mediante cottimo 

 
1. L’ invito a partecipare alla gara informale di cui agli artt. 5 e 6, sottoscritto dal responsabile del 
procedimento, nominato ai sensi dell’art. 3, dovrà essere spedito almeno dieci giorni liberi prima di 
quello fissato per l’apertura delle offerte.  
 
2. Nell’ invito dovranno essere specificati i seguenti elementi:  
a) la procedura di aggiudicazione prescelta; 
b) il luogo di esecuzione;  
c) la natura ed entità dei lavori, servizi e forniture da effettuare; le modalità della fornitura, le ga-
ranzie da prestare; 
d) la modalità di finanziamento e di pagamento; 
e) il termine ultimo per il ricevimento delle offerte e l’ indirizzo cui devono essere trasmesse; 
f) la data, l’ora e il luogo della loro apertura; 
g) i requisiti per poter partecipare; 
h) i documenti da presentare e relativa modalità;  
i) i criteri che verranno utilizzati per l'aggiudicazione. 
 

Ar t. 9 
Cr iter i di aggiudicazione 

 
1. Contestualmente alla designazione del responsabile del procedimento la Fondazione individua il 
criterio per l’aggiudicazione tra quello del “prezzo più basso”  e quello dell’offerta “economica-
mente più vantaggiosa” .  
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Ar t. 10 
Modalità di presentazione dell’offer ta 

 
1. Il plico contenente i documenti e le offerte tecnica ed economica deve essere chiuso e sigillato 
mediante l'apposizione di timbro e firma sui lembi di chiusura che confermino l'autenticità della 
chiusura originaria proveniente dal mittente, ed escludano qualsiasi manomissione. Le offerte, tec-
nica ed economica, vanno inserite ciascuna  in un sottoplico chiuso e sigillato con le modalità di cui 
sopra. 
 
2. Il plico e i sottoplichi devono riportare l'indicazione del mittente, dell'oggetto e della data della 
gara. 
 
3. L'offerta economica deve indicare chiaramente e senza abrasioni o correzioni non confermate con 
apposita postilla sottoscritta, pena l’ inammissibilità, il ribasso offerto sia in cifre che in lettere. In 
caso di discordanza sarà ritenuto valido il ribasso espresso in lettere. 
 
4. Sia l'offerta, che eventuali dichiarazioni, dovranno essere sottoscritte personalmente dal titolare 
della ditta individuale ovvero dal legale rappresentante munito dei relativi poteri. 
 

Ar t. 11 
Commissione giudicatr ice 

 
1. Per la valutazione delle offerte relative a lavori, forniture e servizi di cui agli artt. 5 e 6 verrà no-
minata una commissione giudicatrice formata da tre componenti scelti dalla Fondazione con criterio 
di rotazione tra i dipendenti; questi ultimi non hanno diritto a compensi per la partecipazione a 
commissioni giudicatrici durante l’orario di lavoro. Per la sola ipotesi in cui le sedute della commis-
sione si svolgano fuori dall’orario di lavoro, i commissari dipendenti potranno avere diritto ad un 
gettone di presenza per seduta, per un massimo di tre sedute, salvo motivate esigenze da comuni-
care con anticipo alla Fondazione. 
 
2. La commissione può essere anche composta da dipendenti e professionisti esperti esterni scelti 
con criterio di rotazione. In tale caso, fermo restando quanto previsto al comma 1, ai professionisti 
esterni viene assegnato un gettone di presenza (proporzionato alla complessità della procedura e 
all’anzianità nella professione del componente esterno) per seduta, per un massimo di tre sedute, 
salvo motivate esigenze da comunicare con anticipo alla Fondazione. 
 

Ar t. 12 
Aggiudicazione e contratto 

 
1. La commissione procede a verbalizzare le operazioni per l’aggiudicazione dei lavori, servizi o 
forniture ed a motivare adeguatamente la scelta, con riferimento al criterio di cui all’art. 9 espres-
samente indicato nella lettera di invito e, comunque, privilegiando il criterio di rotazione degli inca-
richi. 
 
2. Il responsabile del procedimento provvede alla comunicazione dell’aggiudicazione mediante rac-
comandata con avviso di ricevimento anticipata a mezzo fax; nella medesima comunicazione 
l’aggiudicatario viene invitato a presentare i documenti di rito necessari per la stipula del contratto.  
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3. L'aggiudicatario deve presentare, entro il termine prefissato nel bando o nell'invito, la documen-
tazione attestante il possesso dei requisiti dichiarati nelle dichiarazioni presentate in sede di gara, la 
documentazione prescritta dalla normativa antimafia, la cauzione, le ricevute dei versamenti per di-
ritti e spese e tutti gli altri documenti previsti nel bando o nell'invito. 
 
4. Il contratto è stipulato nella forma di scrittura privata. 
 

Ar t. 13 
Interventi di urgenza e di somma urgenza 

 
1. In circostanze di urgenza, e per affidamenti di importo inferiore a �  200.000,00, esclusa i.v.a., la 
Fondazione può procedere tramite l’espletamento di procedura ristretta semplificata o negoziata ai 
sensi degli artt. 5, comma 2, e 6, comma 2, sulla base di un verbale e di una perizia estimativa pre-
liminare redatta dal responsabile del procedimento o da tecnico all’uopo incaricato dalla Fonda-
zione. Il verbale deve riportare i motivi dello stato d’urgenza, le cause che lo hanno provocato ed i 
lavori necessari a rimuoverlo. 
 
2. In circostanze di somma urgenza se l’evento di cui al comma 1 è tale da costituire anche grave ed 
imminente pregiudizio all’ incolumità privata e pubblica, la Fondazione può provvedere agli inter-
venti necessari alla rimozione delle cause di pericolo tramite affidamento diretto, ai sensi dell’art. 
18 della legge della Regione Campania, 27 febbraio 2007, n. 3, sulla base di un verbale di somma 
urgenza redatto ad opera di tecnico giunto sul posto, che ne assume la responsabilità, per l’ importo 
indispensabile limitatamente all’ immediata rimozione dello stato di accertato pregiudizio per 
l’ incolumità privata e pubblica, e sempre per importo non superiori a �  200.000,00 esclusa i.v.a. Il 
costo dell’ intervento è negoziato direttamente con l’affidatario, sulla base del prezzario dei lavori 
pubblici della Regione Campania. 
 
3. Il responsabile del procedimento o il tecnico incaricato compila entro dieci giorni dall’ordine di 
esecuzione dei lavori, una perizia giustificativa degli stessi e la trasmette, unitamente al verbale di 
somma urgenza, alla Fondazione che provvede alla copertura della spesa ed alla approvazione dei 
lavori. Nel caso in cui un’opera o un lavoro intrapresi per motivi di somma urgenza, non riportino 
l’approvazione della Fondazione, si procede alla liquidazione delle sole spese relative alla parte 
dell’opera o dei lavori realizzati, sulla base del prezzario dei lavori pubblici della Regione Campa-
nia. 
 
4. È fatto divieto, nel corso di uno stesso anno solare, di affidare, con la procedura di somma ur-
genza, ad una stessa impresa, o impresa controllata, controllante o collegata ai sensi dell’art. 2359 
del codice civile, nonché ad un medesimo tecnico, l’esecuzione di appalti per importi complessiva-
mente superiori a �  200.000,00, esclusa i.v.a. 
 

Ar t. 14 
Contratti che esigono par ticolar i misure di sicurezza 

 
1. Le procedure di cui al presente regolamento si applicano anche per i lavori, servizi e forniture 
negli immobili di proprietà della Fondazione in Bagnoli salvo che ricorra l’ ipotesi derogatoria di cui 
all’art. 17, comma 3, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 
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Ar t. 15 
Pubblicità 

 
1. Gli avvisi ed i bandi per l’esecuzione di lavori, ovvero per l’affidamento di servizi e forniture 
mediante la procedura di cottimo fiduciario, di cui gli artt. 5 e 6, nonché l’avviso per l’ag-
giornamento degli albi dei professionisti e delle ditte, devono essere pubblicizzati e resi noti anche 
attraverso il sito internet della Fondazione e, se opportuno, mediante pubblicazione su di un quoti-
diano a diffusione nazionale, onde consentire la massima accessibilità.   
 

Ar t. 16 
Norma di r invio - Abrogazioni 

 
1. Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente regolamento trovano applicazione le di-
sposizioni del decreto legislativo. 12 aprile 2006, n. 163 e della legge della Regione Campania, 27 
febbraio 2007, n. 3.  
 
2. Dalla data di adozione, con delibera della Fondazione, del presente Regolamento è abrogata ogni 
disposizione o atto interno in contrasto con lo stesso.  
 


